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Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

Direzione generale Organizzazione


ACCORDO IN MATERIA DI MOBILITÀ VOLONTARIA INTERNA PER IL PERSONALE APPARTENENTE AL PROFILO PROFESSIONALE LA CUI PREVISIONE ORGANICA SIA PARI AD UNO 
L’AMMINISTRAZIONE E LE OO.SS.
VISTA la legge del 5 febbraio 1992, n. 104 e s.m.i; 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 e successive modificazioni, recante “Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali”, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n.59, d’ora in poi Ministero;

VISTA la legge 24 giugno 2013, n. 71 concernente “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto –legge 26 aprile 2013, n. 43 recante disposizioni urgenti per il rilancio industriale di Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015. Trasferimento di funzioni in materia di turismo e disposizioni sulla composizione del CIPE”;
VISTO il decreto legge 31 maggio 2014 n.83, convertito dalla legge 29 luglio 2014, n.106, recante “Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, dello sviluppo, della cultura e il rilancio del turismo”, e in particolare l’articolo 15, comma 2 ter;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171, riguardante “Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, degli Uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della performance, a norma dell’articolo 16, comma 4 del decreto legge 24 aprile 2014, n.66 convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n.89”;

VISTO il decreto ministeriale 27 novembre 2014, concernente “Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”;

VISTO il decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 

VISTO il decreto ministeriale 14 ottobre 2015, concernente “Modifiche al decreto 23 dicembre 2014 recante ‘Organizzazione e funzionamento dei musei statali”;

VISTO il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, recante “Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ai sensi dell’articoli 1, coma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208”;

VISTO il decreto ministeriale 23 gennaio 2016, recante “Modifiche al decreto ministeriale 23 dicembre 2014, recante Organizzazione e funzionamento dei musei statali”; 

VISTO il decreto ministeriale 9 aprile 2016, recante “Disposizioni in materia di aree e parchi archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante interesse nazionale ai sensi dell'articolo 6 del decreto ministeriale 23 gennaio 2016”;

VISTO il decreto ministeriale 13 maggio 2016, concernente l’istituzione, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, dell’Istituto centrale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo con competenze nel settore dell’archeologia;
VISTO il decreto ministeriale 19 settembre 2016, recante “Ripartizione delle dotazioni organiche del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”;

VISTO il decreto ministeriale 24 ottobre 2016, recante “Riorganizzazione temporanea degli uffici periferici del Ministero nelle aree colpite dall'evento sismico del 24 agosto 2016, ai sensi dell'articolo 54, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni e integrazioni”;

VISTO il decreto ministeriale del 12 gennaio 2017, recante “Adeguamento delle soprintendenze speciali agli standard internazionali in materia di musei e luoghi della cultura, ai sensi dell'articolo 1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 dicembre 2015”;

VISTO decreto ministeriale 15 maggio 2017, concernente “Modifica al decreto ministeriale 19 settembre 2016, recante ripartizione delle dotazioni organiche del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo”;
VISTA la normativa contrattuale vigente;
VISTA la procedura di mobilità bandita con DDG 26 giugno 2017, conclusasi con la definizione delle graduatorie dei vincitori della procedura; 

RITENUTO necessario bandire una nuova procedura di mobilità per la riallocazione del personale la cui dotazione organica prevista per profilo professionale di appartenenza sia pari ad uno;

RITENUTO, inoltre, necessario predeterminare i criteri della suddetta procedura;
CONCORDANO
Art. 1
1. Sarà bandita una procedura di mobilità interna volontaria entro il mese di settembre 2018.

2. I dipendenti appartenenti ai ruoli del Mibact la cui dotazione organica prevista per il profilo professionale di appartenenza sia pari ad uno e che, alla data di scadenza del bando di mobilità, prestano servizio presso gli Istituti del Ministero potranno presentare istanza tramite apposito applicativo informatico entro 10 giorni lavorativi dalla pubblicazione del bando.

3. Il personale potrà presentare un’unica istanza esprimendo una sola preferenza anche per le sedi dove non sussistono situazioni vacative nel profilo rivestito.
Art.2

1. Le graduatorie di uscita dai singoli Istituti tengono conto dell’esistenza della situazione vacativa presso l’istituto di destinazione nel profilo corrispondente.

2. In presenza della condizione di cui al precedente punto 1, sono attribuite le precedenze secondo il seguente ordine di priorità:

a) Precedenza ai personale che risulti in soprannumero nella sede di provenienza nel profilo corrispondente;
b) Precedenza prevista per i beneficiari di cui all’articolo 3, comma 3 e dell’articolo 21 della legge del 5 febbraio 1992, n. 104 e s.m.i. .
2. Il personale in servizio presso gli Uffici di diretta collaborazione qualora vincitori della procedura e non rinunciatari escono dai suddetti Uffici.
3. Il personale in posizione di comando out presso altre Amministrazioni o in assegnazione in virtù di protocolli di intesa stipulati ai sensi dell’articolo 23 bis, comma 7 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non può partecipare alla procedura di mobilità.
Art.3
1. I punteggi sono determinati secondo la tabella allegata che fa parte integrante del presente accordo.
Art.4
1.Il personale collocatisi utilmente in graduatoria potrà esprimere formale rinuncia all’assegnazione presso la nuova sede entro e non oltre i cinque giorni lavorativi dalla pubblicazione della circolare.
2. E’ previsto lo scorrimento della graduatoria a seguito delle rinunce.
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